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La solidarietà, le iniziative del Campidoglio: ne parliamo con Petroselli 

Il segno ce l'hai appena en
trò. Sul tavolone scuro, del-, 
l'atrio con dietro gli uscieri 
dai severi spolverini blu c'è 
un mazzo di volantini, spie
gano per filo e per segno cosa 
fare per andare volontàri al 
sud nelle zone del terremoto. 
Poi al primo piano del Cam
pidoglio la lunga fila degli 
uffici (segreterie, assessora
ti...) hanno una faccia nuova. 
Sulle pareti le carte.geogra
fiche piene di segni e di scrit
te, nomi sottolineati e spille 
con le punte dì colori diver
si: quelle arancioni indicano; 
1 paesi che 11 sisma ha raso 
al suolo, quelle marroni dico--
no dove stanno gli ospedali. 
da campo partiti da Roma, 
una grossa puntina da dise
gno con la testa rossa è pian
tata accanto al nome di An-. 
dretta, qui c'è il centro di 
coordinamento per l'alta Ir-
pinla. *-..- -• ' ^ •- -:i 

I telefoni squillano in con-
tinuaziohe. C'è chi. ha fatto 
una colletta a scuola e vuol ' 
sapere come adoperare 1 sol
di, c'è chi vuol partire e chie
de che attrezzatura portarsi 
dietro. Le risposte, ripetute 
dieci, cento volte al giorno 
arrivano pazientemente e con 
precisione. Ogni tanto chia
mano dai centri operativi che 
il Campidoglio ha creato nel 
sud: telefonano da Avellino, 
da Salerno, da Potenza per 
dire quel che succede, per 
aggiornare l'elencò delle cose 
da fare, delle colonne da man
dare. ' 

II sindaco Petroselli è nello 
studio dove entrano ed esco- : 
no in continuazione funzlo- • 
nari, amministratori (ieri nel 
primo pomeriggio il « turno 
di guardia ». come lo chiama
no scherzando, spettava al-. 
l'assessore Piero Della Seta).. 

La visita degli amministratori a Salerno: abbiamo portato l'incoraggi amen
to della città a chi lavora per i terremotati - Non si può permettere che paesi 
siano cancellati - Il rischio dell'assistenzialismo, di un esodo senza ritorno 

Petroselli venerdì è statò a 
Salerno. Cos'ha fatto? Cos'ha 
visto? • ; - - - -

Sono andato U — risponde 
-r per prèndere contatto col 
cèntro operativo che sta .nel
la centrale del latte di Saler
no, coordinato • dall'ingegner 
Tanno, dove lavorano molti 
tecnici, funzionari, operai an

che della Centrale -del latte 
romana e dell'Acea. Io e gli 
altri amministratori,. gli as
sessori Vetere e Celestre., vo
levamo sentire dalla viva vo
ce di chi lavora nelle zone 
terremotate come : vanno : le 
cose e al tèmpo stesso porta
re loro il ringraziamento, l'in
coraggiamento della città. Nel 
corso della visita abbiamo an
che incontrato il sindaco di 
Salerno e gli amministratori : 
di Pellezzano e di S. Mango 
che erano venuti per ringra
ziare Roma dell'arrivo delle 
prime roulottès. Da Salerno 
sono' andato a Pellezzano e 
poi a Nocera Inferiore, quin
di un'altra vòlta a Salerno 
dove era arrivato anche l'in
gegner Vergari, che coordina 
un'altra delle nostre unità 
operative. * . 

Una visita breve : ma pie
na di cose. Che' Impressioni 
ne hai tratto? 

Basta poco per rendersi con
to che siamo davanti ad una 
sciagura immane, in alcune 

zone ad una vera e propria • 
ecatombe. Ma anche dove il • 
numero delle vittime non ha • 
raggiunto il livello agghlac- . 
dante dei centri dell'alta Ir-
pinla — e parlo del Salerni
tano, del Napoletano, dei due 
capoluoghi — ci sono interi 
paesi lesionati, ci sono deci
ne di migliala di senzatetto. 
- E I soccorsi? ̂  

•: Proprio venerdì mentre èro 
a Salerno è arrivata la noti
zia che altre due vittime era
no state -strappate vive alle ^ 
macerie;da una squadra di-
soccorso che opera col Cam
pidoglio. Questo a 5 giorni dal 
sisma: basta pensare a que
sto per capire quali conse
guenze abbia avuto il ritardo 
nell'opera del soccorsi. - Ma 
questo ci fa anche capire che ' 
peso abbia avuto l'intervento 
del Comune, degli altri comu
ni, delle regioni negli aiuti. 

Ora si parla di una si
tuazione pesante, ^ dell'affac
ciarsi della camorra.... 

A Nocera Inferiore ho vi
sto coi miei occhi assem
bramenti davanti alle macel
lerie, ho saputo di pressio-' 
ni tumultuose su quel comu
ne. il sindaco Gargiulo mi 
ha parlato non solo di disor
ganizzazióne nella distribu
zione del soccorsi, ma anche 
di'- vere e proprie attività 
camorristiche. In effetti i 

60 vigili urbani romani che 
ora sono a Nocera Inferiore 
sono stati chiesti proprio da 
quel comune, per collaborare 
alla vigilanza nel trasporto 
del camion di aiuti e per la 
loro distribuzione. Mi è sta
to detto che interi camion 
sono letteralmente ' scom
parsi: 

Insomma, dopo II terre
moto ai . aprono rischi, gra
vissimi. - '••- • 
' SI, sulla sciagura del si
sma si può innestare la scia
gura più grossa, quella del
la cancellazione dalla carta 
storica, geografica, cultura
le, di intere zone del Mezzo
giorno. Sarebbe una beffa 
storica se si aprisse non un 
capitolo di rinascita ma un 
capitolò di assistenzialismo, 
maldiretto, che accentue
rebbe in modo irrimediabile. 
la degradazione - nazionale,: 

che sarebbe, una grave scon
fitta per la nostra democra-. 
zia. Ed è questo un rischio 
reale. , l 

E d i fronte • questi peri
coli quale è l ' I n f i t t i va del 
Campidoglio? - - - • • • 

Noi dobbiamo continuare, 
a lavorare a collaborare di' 
intesa con la Regione e .col 
commissario . straordinario 
senza però identificarci con 
lui, ma tenendo aperta una 
iniziativa di presenza, di sti

molo e anche di controllo. 
De direzioni dell'aiuto di Ro
ma al Sud credo debba con
centrarsi sull'uso delle équl-
pes mediche e sull'appresta
mento, dopo le roulotte, •-. di 
strutture abitative. Bisogna 
anche proseguire nella sot
toscrizione. E -qui dico an
cora, che noi non Intendia
mo dare -1 soldi ad alcuno 
perché ' vogliamo acquistare 
direttamente • strutture di 
cui sia accertata^ la necessi
tà e la destinazione. La cit
tà,, in mille forme diverse. 
ha avuto un sussulto di so
lidarietà. senza precedenti, 
ha •=• mostrato . una grande 
generosità. Pertini ha detto 
che non bisogna rifare un 
Belice e la gente che ha 
dato deve •> sapere che fine 
fa questa generosità. Il Co
mune per parte sua ne dà 
e ne darà conto, e garanzia. 

Ora sui giornali si parla 
di esodo, di plano • S ». 
Qualcuno dice di abbando
no definitivo... 

Il rischio più grande è 
quello di un esodo senza ri
torno, questo deve essere as
solutamente evitato. Questa 
tragica occasione deve essere 
còlta per creare un destino 
moderno a queste zone sul 
piano produttivo e sociale, e 
non per una disumana can-

"M 
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cellazione. Per questo insisto ? 
e insisterò finché avrò fiatò' 
a che il Campidoglio e altri 
enti locali si gemellino col 
comuni distrutti o devastati. 
Solo cosi si potrà pensare fin 
d'ora al domani, si potrà pas
sare. dall'assistenza alla rico
struzione. E' un compito gi
gantesco: non si tratta solo 
di impedire sciacallaggi, ca
morre, mafie o guerre sugli 

. appalti ma di mettere alla 
prova e far fruttare capaci
tà progettuali, tecniche è 
operative. . - _ 

Ma dal Sud veniamo a 
Roma. - Quale lezione c'è In 
questi giorni? r , .. r , ,,;; 

Ho visto al lavoro Ingegne
ri, •„ funzionari, tecnici, ope
rai del Comune con spirito 
di sacrificio e impégno civi
le. Da * questo ho avuto la 
conferma di una idea che è 
stata alla base del nostro go
verno: le spinte disgregatrici. 
le chiusure e le frammenta
zioni corporative, le • forme 
di passività e di disimpegno 
si possono superare e vince
re. Il popolo di Roma, quan
do ha davanti a se una cau
sa per la quale battersi e in 
cui si riconosce, è capace di 
dispiegare energìe insospet-, 
tablll. Finora ho parlato co
me sindaco di una coalizione 
che rappresenta tutta la cit-. 
tà. Potrei fermarmi qui, ma. 
come comunista, voglio dire 
ancora una cosa. Neil' espe
rienza di questi giorni ho 
trovato la conferma che qual
cuno deve veramente passa-. 
re la mano, che una nuova -
classe - dirigente democratica 
è ormai sorta in Italia e che 
è tempo che si accinga a gui
dare il Paese. 

I l compagno Leonardo 
lembo della segreteria dal
ia Federazione, è stato 
nelle zone ~ terremotate, 
coordinando con al t r i com
pagni, i l lavoro dei eomu. 
nisti romani nel Sud. In 
questo articolo registra la 
sua esperienza. . 

Arriviamo a Salerno :(nel 
pomeriggio di mercoledì) ; 
sembra una' città morta, le 
case sono Intere ma la gen
te non ; c'è. Arriviamo in 
federazione, parliamo con i 
compagni della segreteria. 
Sono subissati di lavoro. Gli 
diamo una mano subito; e 
rispondiamo • alle telefona
te: «siamo una equipe sa
nitaria, venti medici .e pa- , 
ramedici dell'ospedale Re
gina. Elena, la Prefettura 
ci tiene bloccati a Salerno-
da molte ore, siamo tutti.. 
d'accordo dì rivolgerci alla 
federazione del PCI per far
ci dire dove andare»; «so- ; 
no il Presidente di una Pro
vincia, stiamo inviando ma
teriale, la Prefettura e il 
Comiliter non sanno darci) 
indicazioni, cosa dobbiamo 
fare? ». • . 

Con i .compagni di Saler
no decidiamo di individua
re i Comuni nei quali an
cora non sono, arrivati uo
mini e mezzi: Senerchia (da 
dove si raggiungono Cala-
britto e Capasele), che non 
esiste più: di mille abitan
ti ne sono rimasti trecento. 
Sotto le macerie dovrebbe
ro trovarsi 700 persone, in 
gran parte anziani e bam
bini, perché la maggior par
te dei giovani e dei. capi-

i comunisti a 

famiglia sonò emigrati in 
Germania ed in Svizzera. 
Nel frattempo è arrivata la 
squadra della FGCI e del
la FGSI di Roma. -••; •• 

Decidiamo insieme di di
slocare queste forze, pur 
non essendo completamente-
attrezzate, a Senerchia e . 
negli altri due. Comuni. So-: 
ho le 18.30: '- partiamo per 
Eboli dove bisogna fare le 
vaccinazioni per andare nel
le zone terremotate. Ma non. 

si riesce ad arrivare a Se-
: nerchia. impiantiamo pri

ma del paese le tende, co-
'. minciamo a cercare il sin-
V daco,, fra- la gente che sca

va con le mani sperando di 
trovare ancora in vita-il.-fi
gliò, la-moglie. --

' Costituiamo qui, a Sener
chia, il primo Comitato uni
tario mettendo a disposizió
ne tutto il materiale - che 

- abbiamo portato e ' inizia
mo a distribuirlo: 1 nostri 

compagni diventano in po
che ore punti di riferimén
to e di aggregazione dèlia 
gente e degli stessi militari, 
che anche in altri posti ven
gono da noi riforniti di ma
teriale di cui , ione sprov
visti." •.;..-. " • . - . ' • _ - , , 

Certo, la spinta a cercare 
di arrivare in tutti 1 Comu
ni, e sonò ancora tanti quel
li dove non è ancora arri
vato nessuno, nel Noceririo 
e nell'imo, è forte; ma non 

possiamo disperderci, indi-
1 vìduiamo la zona del Sele. 
' che "fa capo ad Eboli, dove 
i concentrare tutti i nòstri 
i compagni e i mezzi che ar-
' 'rivano da Roma. -•-• 

Lacolonna che arriva da 
Roma giovedì va: diretta-

: mente a Eboiì e prosegue 
- per "San Gregorio Magno e 
' nei Comuni vicini quasi lri-
: teramente distrutti. I no-
' stri compagni del capoluo-
; go, - preavvertiti, trovano lo-

call dove Immagazzinare i 
materiali. Il Sindaco, demo-

• cristiano, • non - vuole farci ' -
entrare, vorrebbe isolarci. 
Prendiamo subito contatto 
con la gente e con i mili

tar i , costituiamo, anche qui, 
' un comitato unitario, n sin- ' 
" daco. deve prendere atto e / 

entra nel Comitato. 
La colonna che parte da 

Roma venerdì si disloca a :•-
Valva e nei Comuni vicini. : 
Anche qui il Sindaco demo
cristiano sostiene che non -" 
c'è bisogno di niente, ormai, :, 

. dice, c'è tutto; vediamo -che 
non è così, la gente sta 
sotto la pioggia, non ci so-

. no tende e mezzi per Inter- '_.'•• 
venire r nello sgombero; u --. 
nostro rapporto con la gen- t, 
te isola, il Sindaco. Impiàn-.,. 

- tiamo 11-campo, comincia
mmo à distribuire viveri é'à"' 
- mettere a disposizione le"* 

tende e il materiale che ab
biamo, lavoriamo per costi-

•-- tuire il Comitato unitario 
ma la Democrazia Cristiana 

: locale vuole fare da sola. 
*'•• '~ Eccolo qui, toccato .con . 

mano quel che dice là ri
soluzióne del giorno prima: 

- lo Stato ha mostrato di non : 
sapere — intervenire» - anche -
perché è ostruito dalle di
sfunzioni centrali e dal s i - , 
sterna di potere democri-; 

'••'•stiano, e non solo"democri-
- stiano, periferico che, alle ' 
: prese con problemi di tale : 

portata, non sa dare rispo- ". 
. ste. Ma nonostante' questo,. 

> pure nel dramma di centi-1 
naia di migliaia di pèrsone. 
vuole mantenersi in vita.co
me pud; speculando su tutto. 

• : '. Leonardo lembo 

Faranno capo al comitato per la protezione civile 

così il coordinamento 
di tutti gliaiuti 

Il Lazio « adotterà » Ì Comuni di Serino, Salza Irpina, Mirabel
la, Frigento, Màf erdómini, Sant'Angelo, Lioni e Ariano Irpino 

"Vertice ieri mattina alla 
Regione. Là riunione del co
mitato per la protezione civi
le del Lazio, presieduta > da 
Santarelli, ha preso • alcune 
decisioni operative di notevo
le importanza. SI lavora or-
mal con maggiore chiarezza: 
le - indicazioni che :> vengono 
dagli organi centrali dello 
Stato,- sono più - precise. CI 
sono, Insomma, alcune cer
tezze sulle quali puntare. ' 
"Tanto per cominciare, gli 
aiuti in partenza dal Lazio 
saranno concentrati in un so
lo comprensorio della pro
vincia di Avellino. Nella zona 
ci sono alcuni del centri più 
colpiti dalla violenza del ter
remoto. In particolare i co
muni di Serino, Salza Irplna, 
Mirabella Eclano, Frigento, 
Materdomlni, Sant'Angelo dei 
Lombardi e Lloni. Inoltre 
«gemellato» con il Lazio è 
anche il Comune di Ariano 
Irpino. -

Sospeso l'invio di generi a-
limentarl, di vestiario. ' di 
medicinali ' si ' tratta ora di 
qualificare l'intervento,: di 
pensare non • solo all'emer
genza, ma anche al futuro. 
Per questo al comitato regio. 
naie della protezione civile è 
stato affidato il compitò dì 
coordinare tutte le iniziative, 
tutti i soccorsi in partenza 
dal Lazio. Obiettivo: evitare 
l'accumulo di materiale non 
necessario e, interventi gene
rosi ma non-sempre piena
mente finalizzati. Tutti i co
muni faranno perciò capo al
le rispettive province. Queste 
ultime, a loro volta, saranno 
sempre in • diretto contatto' 
con il comitato regionale, che 
dipende direttamente dalla 
giunta della Pisana. •:• 
• Alla riunione di ieri hanno 
partecipato i presidenti delle 
cinque province, i sindacati, i 
rappresentanti del Comune di 
Roma, dell'Università, del 
CNR. I tecnici e gli studiosi 
dell'ateneo e del CNR si oc
cuperanno in particolare di 
un'analisi dei danni, delle ti
pologie per la ricostruzione, 
della prevenzione antisismica. 
' Ieri è partita per Avellino 
la compagna Leda Colombini, 
assessore regionale agli Enti 
locali. Avrà contatti, proba
bilmente . oggi stesso, con il 
commissario straordinario 
Zamberlettìr Venerdì esabato 
si recheranno nelle zone ter
remotate il presidente Santa
relli e il vice-presidente CiofL 

Con Zamberletti si discute
rà anche dell'estensione del 
comprensorio della provincia 
di Avellino affidato alla Re
gione Lazio. Come è noto, il 
Comune di Roma si è dichia
rato disponibile alla ricostru
zione dì sètte centri dell'alta 
Irpinia. I centri dove gli aìu. 
ti dell'amministrazióne càpt. 
tolina sono arrivati per primi 
e dove ormai la collaborazio
n e fra tecnici del Campido
glio e gli amministratori lo
cali è una solida e operativa 
realtà. Non tutti i sètte paesi, 
però, sonar compresi tra quel
li ufficialmente e gemellati» 
con il Lazio e, quindi,"con 
-Soma. . - " 
,VCoh ogni probabilità l'of
ferta del Comune di Roma 

-'. 'i 

dovrebbe essere accòlta. An
che perché la divisione degli 
aiuti è stata decisa sabato a 
Napoli nel vertice di tutti gli 
enti locali con Zamberletti in 
linea di massima ed è quindi 
suscettibile di possibili ag
giustamenti. •- ̂ - v .••••• ' - - , • 
"--•' Intanto.T ieri ; mattina, \ il 
Campidòglio : ha '• annunciato 
che 11 ponte ' radio con An-
dretta in provincia di Avelli-
rio è pienamente funzionante/ 
Il ponte .rédio consente un 
miglior coordinamento dei 14 
ospedali' da • campo allestiti 
dal Comune e dalle USL nel
l'alta Irpinia. = -. - < 
' Sta per essere ' completata 
anche la consegna a famìglie 
terremotate delle province di 
Avellino, Salerno e Potenza 
delle 225 roulottès acquistate 
dal Comune.-E' stata definita 
la consegna dèlie 100 roulot
tès assegnate alla provincia 
di Avellino e delle 35 riserva
te a quella di Salerno mentre 
a Potenza rie sono già arriva
te -48 delle 90. previste. Le 
'roulottès, d'intesa con -• gli 
amministratori locali e tenu
to conto delle esigenze più 
urgenti, sono state ripartite 
fra diversi comuni. In pro
vìncia dì Avellino. 29 roulot
tès sono state assegnate al 
Comune di Carife ed altre 29 
a quello di Frigento. 20 a 
Senerchia e.-> le restanti ai 
comuni . di Monteraàrano. 
Alello, Volturare, Irplna, Sor

bo di Montella e Sant'Angelo 
del Sole, .•-.-.̂ .--:-.-•. ; ,.v-.;.-.̂ ..,. -; 

A San -Mango Cilento ed a . 
Pellezzano sono state ponse-
gnaté le, roulottès della' prò- -.-. 
viricia di Salerno. In giornata . 
vengono concordate le. asse
gnazioni dè^lè prime'48-rou- . 
lottes giuntela potenza. 

•" i l Centri; di: coordinaménto 
degli alMtì r del •-. Comune. di 
Roma al : terrembtati, ' a Sa
lerno.'infine,; ha fatto, iin 
primo consuntivo dei sòccor- .-
si. ,''n uomini e .Tiièzz},—che • 
sono stati inviati nella "ipro-

, vincla la iscorsasettfmana. -'-, 
" Il Comune ha effettuato 11 •'••• 
rifornimento idrico di nume- •• 
rosi centri. L'ACEÀ ha invia
to a Salerno due squadre di . 
tecnici idraulici, una squadra . 
di •- tecnici elettricisti., una 
squadra di tecnici escavatóri. < 
una squadra specializzata in . 
telecomunicazioni. Sempre a -,'• 
Salerno l'ACEA ha • inviato 
trenta piccoli. generatori" di • : 

energia elettrica. 7 chilòmetri ; 
di cavi e quattrocento'. lana- "'. 
pade - complete di armatura. 

. Per 11 coordinamento del 
servizi il Comune ha inviato 
a Salerno tre ingegneri e due 
per verificare !a stabilità de- • 
gli edifici danneggiati. La . 
Centrale del latte ha inviato .. 
nel solò Salernitano 18 mila 
litri il 26. 12 mila litri il 27 e 
vazione il giorno 25. 23 mila 
litri il 26. 1 mila litri'il 7 e 
12 mila il giorno 28. 

Un telefono 

per chiedere 

i posti-letto 

iir ospedale 
: Telefonando al 73.15.668. 
un numero istituito presso il 
Comune, si possono conosce
re tutte le disponibilità di 
posti letto nelle strutture ô  
spèdaliere per feriti e am
malati provenienti dalle zo
ne terremotate. A.: questo 
stesso numero - ci si .'può ri
volgere direttamente per1 e-
ventuali richieste. ^ - . = 

279000 è -invece il nuinero 
di conto corrente sul - quale 

_ tutteV le circoscrizioni vèrse;.' 
ranno le. somme sottoscrìtte 
dai cittadini. vLo stesso nu
mero è a disposizione, anche 
dei singoli-che..vogliono da
re' un. "contributo : alla.- sótto-' 
scrizione, n CCP 279000 è 
intestato a - « Comune dì Ro
ma - Conto sottoscrizione ter
remotati Campania e Basili-. 
cata - Via^Monte'Tarpeo 
n. 42»^. : ;: . v y:--^i-^'l 
; CohUnuaho-intanto in;tinV. 
te le sedi circoscrizionali le 
iniziative df soccórso ai col
piti dal terremotò: Domani,; 
fra l'altro, il consigliò- della 
VII nella riunione prevista-
per le 18, discuterà anche/ 
di quello che ha fatto fino 
ad oggi U Comune per i ter-
remotatl; - ••:-'. W; 

I sindacati: 

ora inviate 

roulottès 

:ie campers ; 
Appello della segreteria u-

nitaria, Cgil-Cisl-Uil di Roma 
e~. del Lazio per mettere a 
disposizione dei terremotata. 
roulottès e campers, rivoltò 
a tutte le strutture sindacali, -• 
ai lavoratóri e ai cittadini 
di Roma e della regione. Tut-
ti i mèzzi .saranno .restituiti 
ai ' prpprlétfcrì -dopò rutillz- ' t 
zb: per trasportarli nelle zo- . 

,ne terremotate basta rìvoUr 

gersi alla Federazione unir 
taria di vìa Amendola, 5. ' ' 
' I sindacati, che'sì sonò riti-
• nitl ieri anche! per raziona- -. 
lizzare meglio le iniziative di 
solidarietà dei lavoratori, han- ; 
no dato alcune indicazioni, 
per chi- vuole - aiutare i . ter- : 

^remotatL. Tutti ; gii acquisti ; 
di beni da inviare al Sud 
e le partenze ' dei mezzi di 
trasporto devono. essere - con
cordati con il centro opera
tivo unitario di via Amen
dola, per evitare^ sprechi. 

Le segreterie • invitano "pei 
.a sottoscrivere per il fondo 
nazionale sul conto corrente 
dellaì/ Federazione' imitarla • 
206000. in via Bissolati, - 2|-
Roma. '_•''••'..•'• ,V. :..: ". •,'-'••.-.•' 

Decine e decine di terremotati ospitati in due alberghi .della '; fcilì*,.:;^^ 

Da E b ò ^ a ^ 
Sono fuggiti dalle zone più devastate dal terremoto - Senza casa e senza lavoro hanno lasciato nei paesi la famiglia e i parenti 
Nelle loro storie il racconto di quegli attimi tremendi - I giorni passati - all'aperto, senza neppure il riparo di una tenda 

Sono cinquanta le roulottès ; 
requisite a Roma per. i. ter
remotati del Sud. Una cifra 
non altissima, che ridimen
siona le polemiche scatenate 
da qualche giornale dopo la 
decisione adottata dal Prefet
to di Roma. Intanto conti
nuano a arrivare le offerte 
volontarie: il numero dei ca
ravan messi a disposizione 
spontaneamente è già di 30. A 
queste, poi, vanno aggiunte le 
altre 250 vetture, acquistate 
dalle aministrazioni pubbli
che. 

L'operazione requisizione è 
scattata l'altro giorno. Men
tre nelle zone, colpite fiocca
va la neve e si aggravavano 
le già difficili condizioni nel
le tendopoli, dal ministero 
veniva la richiesta, pressante, 
per rinvio di « case viaggian
ti » nell'Irpinia. Cosi - un. 
gruppo di carabinieri si è 
presentato al campeggio. « So
le e mare », sulla Nomentana. 
LI hanno preso possesso di 
50 roulottès. Con l'ordinanza 
del Prefetto dovranno restare 
a disposizione del ministero 
altre duecento caravan, 
sempre nello ste sso campeg
gio: i proprietari non le po
tranno n* spostare, né utilizza
re, e se ce ne^sarà bisogno lo 
Stato le ir.vierà al Sud. 

Una misura, questa, resa 
necessaria dall'emergenza, 
ma nessuno vuole • arrivare 
alla requisizione di tutte le 
roulottès. Ieri il Prefetto ha 
rtnno/ato l'appello al prò 

Roulottès: 

requisite 50, 
donate 
i cittadini 

più di 200 
prietari perchè le cedano < in 
uso» allo Stato o perchè le 
vendano al commissario di 
governo. E l'invito è stato 
subito raccolto II lungoteve
re delle Vittorie, Aave è stato 
allestito il centro di raccolta, 
ha cambiato aspetto: da due 
giorni è diventato un enorme 
parcheggio per roulottès. So
lo ieri alla Prefettura sono 
arrivate oltre trenta offerte: 
« ho un caravan, in buono 
stato, che debbo fare?». Le 
centraliniste dell'ufficio ri
spondono che esistono due 
possibilità: c'è la «cessione 
d'uso» oppure la vendita. 

Nel primo caso — ed è la 
strada che tutti, preferiscono 
—_ l'ufficio .tecnico compila 
un verbale di cessione e ri
lascia una ricevuta al pro
prietaria Terminato il perio
do d'emergenza con questo 
foglietto in mano, sì può 
rientrare in possesso della 
roulotte. Nel caso della ven
dita, invece, occorre, aspetta 

re l'ispezione, sempre dell'uf
ficio tecnico, che stabilisce il. 
prezzo. • -".' - • • 

A Roma " dunque • sembra 
non esserci stato bisogno di 
nessuna imposizione. D'altra 
parte una buona mano ai 
privati la stanno 'dando le 
amministrazioni e gli enti 
pubblici. Primo tra tutu il 
Comune di Roma, n Campi
doglio sta quasi 4ermìnanoo-
la consegna delle 336 roulot
tès acquistate - nei - giorni 
scorsi. JJe cento destinate alla. 
provincia di Avellino .sono 
già tutte abitate dai sen-
za-tetto, cosi come -quelle ri
servate ai centri distrutti del 
Salernitana Molte caravan 
sono già arivate anche nella 
provincia di Potenza: se sono 
state consegnate 4ft su M. Gli 
amministratori capitolini, as
sieme ai responsabili degli 
enti locali delta Basilicata. 
stanno studiando come ripar
tire il resto delle roulottès 
tenendo conto delle necessità. 
'" Non da meno è la Regione. 
Un appello perchè i proprie
tari donino o prestino i loro 
caravan è stato rivolto ieri 
anche dal presidente della 
giunta . retinale. Santarelli. 
Non solo, ma per facilitarne 
lo smistamento, soprattutto 
per i campeggiatori che abi
tano fuori dalla citta, il piaz
zale antistante la Pisana, ver
rà adibito a centro di raccol
ta. Al lavoro anche l'assesso
rato regionale al Demanio, che 
costituirà un ufficio di coor
dinamento. .. . - ..... -

- Loredana, ha appena un an
no di vita e non sa cammina
re. P arrivata a Roma giove-. 
di sera da Gesualdo, uno dei 
paesi semidistrutti dal terre
moto. ••••:-

Adesso neWalbergo messo a 
disposizione dotta Regione e 
dalla Prowncia, si guarda at
torno spaventata. Stretta nel
le braccia del padre osserva 
le faccie sconosciute si volta 
daWaVtra parte e sembra sul 
punto di piangere. Ma basta 
una parola, una carezza elei 
ride. IT H suo primo sorriso, 
dopo quella notte terribile e 
la confusione dei giorni inter-
m'tnobtH< passati all'aperto. 

Nella pensione EsquUino si 
contano le presenze. Quaran
ta i posti disponibili e sono. 
già tutti esauriti I funziona
ri della amministrazione re
gionale dirottano i terremota
ti che arrivano neWaltrm pen
sione, la «Elios», «Ha Bat
teria Nomentana. Sul registro 
annotate le località di prove
nienza: Potenza. Eboli. San
t'Angelo dei Lombardi. Castel
lammare di Stabià, Betta, Tor--
re Annunziata. Loro, i terre-
notati, danno una sguardo al
le stante, posano sul letto la 
borsa, i fagotti e i grossi pac
chi. Nemmeno una valigia, so
lo, la grossa voglia ài stare, 
lontani da quell'inferno. ~ 

Nel salottino deWalbergo c'è 
tanto silenzio. Uomini, donne 
e bambiai seduti sul sofà co-, 
me sulle panche detta sala. 
d'aspetta di una. stazione. Le 
facce dure e le parole che 
escono a fatica, 

Lucia Travertino, un*viso ti-' 

rato dàlia stanchezza, un lo-
den grigio che appena nascon
de la gravidanza. Con la so
retta è scappata da Betta. Giù 
ha lasciato U maritò, la ma
dre e tutti i parenti. Vuole 
far nascere qui il bambino, 
lontano dotte macerie, lonta
no aa quelle immagini di mor
te. e Mi orrànaerò, dice, tro
verò un lavoro. Anche mio ma
rito vuole venire qua, lui fa 
il muratore... io fino all'estate 
scorsa ho raccatto nétte cam
pagne zucchine e pomodori... 
adesso siamo senza casa e 
senza lavoro.„ ». 

Gli Scafo, moglie marito e' 

VoflioM portare m~ 
prefabbricito ol Sod, 
me il prorotto non 

dà l'eotorizzoziooo 
La e colonna » era pronta 

per partire, doveva portare 
al Sud un prefabbricato, una 
abitazione in ferro che a-
vrebbe alleviato le sofferenze 
di una famiglia delllrpinia. 
Il prefetto di Latina, invece, 
ha detto di no e la casa In 
lamiera ancora aspetta di 
partire. 

Lo scandaloso episodio " è 
avvenuto qualche giorno fa 
Gli operai della Tale di Apri-
lia eutotassandosl hanno rac
colto otto milioni per i ter
remotati. Hannr telefonato al 
sindacato della Campania e-
assieme hanno stabilito di 
acquistare un prefabbricato. 

due bambini, a Torre Annun
ziata non hanno nessuno. Ma
ledicono la sorte quetta di og
gi, che gli ha buttato addos
so il terremoto e quetta di 
ieri che li ha fatti vivere sem
pre in miseria. Tutti e due 
disoccupati, una vita dijlcUe, 
fatta di espedienti e lavoretti 
per tirare su quelle due *crea-
ture*. «La casa? Se ne i 
andata, letteralmente sparita. 
Piccola come era — dicono — 
non c'entravamo più: quattro 
persone in due stanze bagno 
è cucina...*. 

Maria Grazia e Franco dì 
Palma. Venti anni ciascuno e 
un matrimonio celebrato ap
pena un mese fa. Un appar
tamento non l'hanno mai avu
to e 3 terremoto li ha sorpre
si in casa dei genitori. Quan
do la terra si è messa a tre
mare, sono scesi urlando per 
la strada e lì sono rimasti per 
sette giorni senza neppure U 
riparo di una tenda e di una 
roulotte. Se là prendono con 
S loro sindaco, ZìbeOa. che, 
dicono, non ha saputo o vo
luto organizzare i soccorsi. 
t Arrangiatevi, arrangiatevi*, 
continuava a ripetere. Fran
co e Maria Grazia non hanno 
voluto arrangiarsi. Si sono 
messi m riaaaio, senza sape
re conoscere neppure le di
sposizioni détta prefettura. So
lo a Cassino, netta stazione dei 
carabinieri gli hanno detto che 
c'era posto a Roma. Sonò ar
rivati e non vogliono più tor
nare indietro. La loro vita vo
gliono farsela altrove: € ma
gari al Nord, dove forse c'i 
tarerò». ; 
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IBontnrto lo 

- - w tavnoj fjojffi 
E* tornata l'altro giorno a 

Roma la aquadra fermata dai 
«munisti della «Gate» da 
tipografìa dove.si it—ajwt 2 
nastro domale) e dell'Unità. 
che sì è recata nelle zone 
terremotate a portare un 
camion dì aiuti. I compagni, 
in due giorni, si sono fermati 
e haam lavorato a IGrafedla 
F«1MM e TarreBa dei. Lom
bardi. due piccoli centri dei-
Irpaia, *snédi*njtti dal 
sòma del 23 novembre. 

Prima d i rientrare in città. 
la defefatìoae si è incontrata 
netta federazione LUI—lista 
d i Avelline, con alcuni dir i -
*«:.ti comunisti ramponi. Li 
5i * dbeoo» M0e pia 
diate 

Smista» i trini 
! 

tUFSli 

i . ' . -.',T<? 

L'invito allo sciopero sta
volta viene dalla direaton*. 
Ma t'appello non sarà ìuccol-
to, peniat a rntettèrci ' sa
rebbero > nugnaia di fami
glie colpite dal terremoto. Al 
centro smistamento dell* F.S. 
di via Salaria (dove si for
mano i convogli par il Sud e, 

*~"H\ In ajaesto periodo, 
si oomnoMOno i t imi 

colpite) 
ca il 

Un piécokr probsjona, del 
quale i iavftcatori avevano 
sommalo una rapida solu-

' sione. Df tempo «e è passato 
parecchio, ma nessuno ha 
pensato a potenotor* i torme» 
sttatà. cosi ieri osatene «sia 
fato al è rivolto al «ape «a*. 

»toè sts«a sseoa: rtton pai 

ÀI 

dtelìn «primi» 
'*': ' «n. •. RonHOa'0£ji • ̂ '. 

n ricavato.dei bfghettì di 
ingresso della giornata inau-~ 
furale della mostra interna-
stonoJe Natale Oggi sarà, av 
viato alle popolazioni terre-. 
motate della Campania e del
la Basilicata. Gli incassi sa
ranno consegnati al oresiden-
•e della Repubblica Sandro 

L'Iniziativa di solidarietà è 
stata decisa dal Servizio.so
ciale internazionale, ente pro
motore della mostra Natale 
Oggi e dalla Commaric ari. en
te erga ntaerfe tare. La rassegna 
si aprirà sabato 6 dicembre. 
alla Fiera dj Roma. aQe i l . 
r la SI. edtoow della manì-

»na grande esao-
*to di àrticoK dà 

• regalo di tutto II rhònio. • 


